All’Ufficio Tributi

del Comune di Caravate

via XX Settembre, 22

Caravate, lì …………………………..

TASSA R.S.U.

UTENZE NON DOMESTICHE

Denuncia ai sensi dell’art. 11 del Regolamento Comunale di applicazione della tassa rifiuti solidi urbani e assimilati

DENUNCIA DI
( ATTIVAZIONE

( CESSAZIONE

( VARIAZIONE

(barrare le voci che interessano)

	INTESTATARIO DELL’UTENZA

	PERSONA FISICA cognome e nome ………………………………………………………………………

	nato a …………………………………………..
	il ……………………………………………………….

	residente in ……………………………………
	via/piazza ……………………………………………

	n. telefono ……………………………………..
	codice fiscale ………………………………………..

	PERSONA GIURIDICA in qualità di .………………………………………………………………………

	nome dell’attività ………………………………
	…………………………………………………………..

	con sede legale in ………………..…………….
	via/piazza ……………………………………………

	n. telefono ……………………………………..
	partita I.V.A. ………………………………………..


	UBICAZIONE DELL’IMMOBILE OGGETTO DELLA DENUNCIA

	via/piazza ………………………………………………… n. ……… int. ……… piano …………….….

	Identificativi catastali:
	

	Sez. …. foglio …… particella …………
	subalterno ….….… categoria …………… classe ……..

	Sez. …. foglio …… particella …………
	subalterno ….….… categoria …………… classe ……..

	Sez. …. foglio …… particella …………
	subalterno ……..… categoria …………… classe ……..

	DATA DI INIZIO-FINE DELL’OCCUPAZIONE …………………………………………………………..


	ATTIVAZIONE

	Trattasi di immobile             (  nuovo
	

	(  già utilizzato:
	precedente occupante …………………….…….…..…

	
	proprietario ………………………………………..……..

	SUPERFICIE DELL’IMMOBILE

	A: Locali coperti adibiti a uffici, magazzino, esposizione, vendita, mensa
	mq ………………

	B: Aree coperte ove si svolge attività produttiva con produzione di rifiuti solidi urbani o assimilati
	mq ………………

	C: Aree coperte ove si svolge attività produttiva con produzione di rifiuti speciali, tossici o nocivi
	mq ………………

	D: Aree scoperte operative, accessorie e pertinenziali delle aree soggette ad imposizione tributaria
	mq ………………

	TOTALE SUPERFICIE TASSABILE (A + B + D)
	mq ………………


	CATEGORIA DI APPARTENENZA – ATTIVITA’ PREVALENTE

	Codice attività ISTAT ……………………………………

	Descrizione dell’attività prevalente ………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………….

	N.
	CATEGORIA
	mq

	1
	Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto, teatri
	mq ……………..

	2
	Campeggi, distributori di carburante
	mq ……………..

	3
	Stabilimenti balneari
	mq ……………..

	4
	Esposizioni, autosaloni
	mq ……………..

	5
	Alberghi con ristorante
	mq ……………..

	6
	Alberghi senza ristorante
	mq ……………..

	7
	Case di cura e riposo
	mq ……………..

	8
	Uffici, agenzie, studi professionali
	mq ……………..

	9
	Banche e istituti di credito
	mq ……………..

	10
	Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	mq ……………..

	11
	Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	mq ……………..

	12
	Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, tipografia, parrucchiere, estetista
	mq ……………..

	13
	Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	mq ……………..

	14
	Attività industriali con capannoni di produzione
	mq ……………..

	15
	Attività artigianali di produzione beni specifici
	mq ……………..

	16
	Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
	mq ……………..

	17
	Bar, caffè, pasticceria
	mq ……………..

	18
	Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	mq ……………..

	19
	Plurilicenze alimentari e/o miste
	mq ……………..

	20
	Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
	mq ……………..

	21
	Discoteche, night club
	mq ……………..


	TIPO DI SMALTIMENTO

	per i rifiuti solidi urbani o assimilati:
	( in proprio (allegare documentazione)

	
	( servizio pubblico

	per i rifiuti speciali, tossici o nocivi:
	( in proprio (allegare documentazione)


	RIDUZIONI (artt. 6, 8, 9 del citato Regolamento Comunale)

	(
	-50%
	locali ove si producono rifiuti speciali assimilati agli urbani smaltiti in proprio
N.B.: Nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 6, comma 4 della Legge 212 del 27.7.2000 “Disposizione in materia di statuto del contribuente”, alla domanda di riduzione deve essere allegata: 1) planimetria quotata degli insediamenti in cui sia evidenziata la destinazione dei locali con distinzione, per ciascun locale, del tipo di rifiuto prodotto (speciali assimilati, tossici, nocivi ecc.) ed evidenziazione delle superfici stabilmente occupate da beni mobili strumentali; 2) copia del registro di carico e scarico del rifiuto; 3) documentazione di consegna dei rifiuti (copia di bolle di accompagnamento e fatture); 4) copia del contratto con la ditta o società di smaltimento; 5) se non evincibile dalla documentazione sopra citata, documentazione che attesti il luogo di discarica dei rifiuti. 6) ogni anno entro giugno dell’anno successivo copia dei documenti di trasporto dell’intero anno dai quali risulti il peso complessivo e la tipologia dei rifiuti smaltiti

	(
	-50%
	aree scoperte operative, accessorie e pertinenziali delle aree soggette ad imposizione tributaria

	(
	-20%
	le attività di seguito elencate ove si producono rifiuti speciali tossici e nocivi, non assimilati agli urbani, e risulta difficile determinare le superfici di produzione: tipografie; falegnamerie; carrozzerie; autofficine per riparazioni veicoli; gommisti; autofficine di elettrauto; distributori di carburante; lavanderie e tintorie; verniciatura; galvanotecnici; fonderie; officine di carpenteria metallica; ambulatori medici e dentistici. Sono esclusi i locali adibiti a uffici, servizi, mense, spogliatoi e qualsiasi altro locale ove non si producono detti rifiuti

	(
	-20%
	locali e aree scoperte, pubblici e privati, adibiti ad attività stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o da autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio delle attività

	(
	-20%
	attività produttive, commerciali e di servizio che dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti o un pre-trattamento volumetrico, selettivo o quantitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico


	VARIAZIONE

	( rettifica di superficie. Nuova metratura (totale) mq ……………………

	( diversa destinazione d’uso dell’immobile: destinazione …………………………… mq ………

	( cambio intestatario dell’immobile. Nuovo intestatario:

	Pers. Fisica cognome e nome ……………………………………………..

	nato a ………………………………….
	il ……………………………………

	residente in …………………………..
	via ………………………………….

	n. telefono …………………………….
	cod. fisc. ………………………….

	Pers. Giuridica in qualità di …….…………………………………………

	nome dell’attività ..………………….
	………………………………………

	sede legale in ………………………..
	via ………………………………….

	n. telefono …………………………….
	part. I.V.A. …….………………….


	CESSAZIONE

	Il sottoscritto …………………………………………… dichiara che a partire dalla data di decorrenza della presente denuncia il suddetto immobile non è più utilizzato, in quanto:

	( trasferitosi in altro Comune. Comune …………………………….…………… cap. …………...

via ………………………………….……. n. …………..

	( trasferitosi al seguente nuovo indirizzo del Comune di Caravate:

via ………………………………….……. n. …………..


	RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI - LIMITI QUALITATIVI E QUANTITATIVI

	RIFIUTI NON PERICOLOSI, anche ingombranti provenienti da locali adibiti ad uso civile abitazione e similari (uffici, mense, refettori etc.) come previsto all’art. 7, comma 2, lettere a) e b) del D.Lgs. 22/97;

RIFIUTI PROVENIENTI da attività commerciali e attività di servizio, come previsto all’art 21, comma 2, lettere e) e f) del D.Lgs. 22/97, per le sole tipologie sotto elencate:

imballaggi primari (definiti dall’art. 35, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 22/97):
( per un quantitativo di 0,5 Kg/annuo per mq. di superficie destinati all’attività;

imballaggi secondari (definiti dall’art.35, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 22/97):
( carta, cartone, plastica, metallo e simili purché raccolti in forma differenziata, per un quantitativo di 1 Kg/annuo per mq. di superficie destinati all’attività;

( contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metalli, latte, lattine e simili) per un quantitativo di Kg 2/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, per un quantitativo di 1 Kg/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati, e simili, per un quantitativo di 1 Kg/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( frammenti e manufatti di vimini e sughero, per un quantitativo di 5 Kg/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( prodotti di paglia, per un quantitativo di 5 Kg/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta per un quantitativo di 2 Kg/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( manufatti composti da resine termoplastiche e termoindurenti per un quantitativo di 3 Kg/annuo per mq. di superficie destinata all’attività;

( scarti di vegetali in genere (erbe, fiori, piante, ramaglie ect. anche provenienti dalla manutenzione del verde ornamentale).

TIPOLOGIA DI RIFIUTI ASSIMILATI, indipendentemente dall’attività di provenienza e per i quantitativi indicati al punto precedente:

( rifiuti di carta, cartone e similari;

( rifiuti di vetro e cristalli di scarto;
( manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna in ferro e simili; 

( prodotti di paglia;

( ritagli di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta.


Il dichiarante

………………………………..

ricevuta il …………………………..
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La veridicità delle dichiarazioni può essere verificata mediante sopralluogo da parte degli Uffici Comunali preposti. Informativa ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.


